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Impossibile non condividere quella
che possiamo considerare l’epigra-
fe vera dello spettacolo dedicato a
Enrico Mattei - Il signore del cane ne-
ro - in scena, per lo Stabile di Torino
alla Cavallerizza. È la terribile de-
nuncia di Pier Paolo Pasolini, che in
Petrolio, il suo romanzo uscito po-
stumo, Mattei lo chiama Bonocore,
quell’incalzante «Io so» che assomi-
glia a un atto di fede laico allo stes-
so tempo netto e impotente. So - ci

dice Pasolini - chi sono i mandanti,
chi sta dietro a tutte le stragi «ma
non ho le prove e nemmeno gli indi-
zi». Misteri d’Italia che ci accompa-
gnano, che pesano come un maci-
gno sulla nostra storia. Enrico Mat-
tei, uno degli uomini chiave della
nostra rinascita dopo la guerra, ha
saputo andare oltre a tutto questo.
Figlio di un maresciallo dei carabi-
nieri diventato famoso per avere
catturato il brigante Musolino, catti-

vo studente, un geniaccio per gli af-
fari, partigiano, «inventore» del-
l’Eni, nemico giurato delle «sette so-
relle» del petrolio che non gli perdo-
narono mai di averle bypassate an-
dando direttamente dai paesi pro-
duttori a prenderlo a un prezzo infe-
riore, per un attimo pensò di averlo
trovato, il petrolio, e invece lì sotto
la pianura padana, scoprì il meta-
no, diventando con la costruzione
di condutture su tutto il territorio il
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Lo spettacolo LauraCurino in «Il Signore del cane nero», di Gabriele Vacis

TORINO

p Il Signore del cane nero Luci e ombre dell’«inventore» dell’Eni nello spettacolo di Vacis

p Petrolio Ispirato al romanzo postumodi Pasolini, il testo è scritto e interpretato da Laura Curino

Fino al 15 marzo alla Cavalle-
rizza Reale di Torino è in scena
«Il signore del cane nero. Sto-
rie su Enrico Mattei», di Laura
Curino e Gabriele Vacis, con
Laura Curino e la regia Gabrie-
le Vacis.
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Mattei, il principale comunista
che si è disintegrato in cielo
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